
non ha molto un valente scrittore nel tomo II delle me­
morie dell’ accademia di cjuesta città, pag. 6o4-6 i 5. Age­
volissimo ci sarebbe il mostrare con questi medesimi estratti 
alla mano, se non fossimo costretti ad essere brevi, come que­
sta cronaca non meriti tutta quella autorità che vuoisele 
attribuire.

Ansfrido, che si giudica figlio e successore del preteso 
conte Lamberto I5 aveva per verità un padre di questo no­
me; ma gli atti che tale fatto comprovano non danno 
poi nè all’ uno nè all’ altro il titolo di conte di Lovanio. 
Lasciando quindi da un lato e il padre insieme ed il figlio, 
che non fanno punto al nostro proposito, noi daremo co- 
minciamento al novero dei conti di Lovanio da un altro 
Lamberto, che nulla fuorché il nome ha di comune con 
quello di che abbiamo adesso parlato.

L A M B E R T O  I detto il B A R B U T O .

LAMBERTO secondo figlio di Reniero III conte di 
Ilainaut venne creato conte di Lovanio probabilmente da 
Carlo di Francia duca della bassa Lorena allora quando 
diventò suo genero, cioè a dire intorno all’ anno 994. Que­
sti nel 1006 si collegò col conte di Fiandra contro l’ im­
peratore Enrico II, e poi un’ altra volta trasse contro 
di se le armi di questo principe, che nel 1012 si recò 
all’ assedio di Lovanio, sebbene fosse poi costretto a la­
sciarlo.

In seguito Lamberto ebbe una grave discordia con 
Balderico di Loss vescovo di Liegi nella congiuntura che 
questo prelato faceva inalzare un castello, il quale si no­
minò d’ IIugaerde, sulla frontiera della contea di Lovanio. 
Si venne quindi nel 10 ottobre, o secondo altri, nel 26 set­
tembre i o i 3  ad una giornata presso di Tirlemont, ove Lam­
berto restò vittorioso (Veg. i  vescovi di Liegi). Nell’ anno 
i o i 5  Lamberto entrò ostilmente nel territorio di Florenes 
insieme con Reniero suo nipote conte d’ Hainaut per ven­
dicarsi di Goffredo duca della bassa Lorena, a cui era stato 
posposto riguardo a questo ducato; ma scontratosi con que­
st’ ultimo, venne il 12 settembre ad una zuffa, ov’ egli po'1 
nell’ azione, lasciando da Gerberga sua sposa, figlia di Carlo
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